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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  24 aprile 2014 .

      Individuazione delle categorie di lavorazioni che richie-
dono l’esecuzione da parte di operatori economici in pos-
sesso di speciÞ ca qualiÞ cazione, ai sensi dell’articolo 12 del 
decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, re-
cante il codice dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture e il relativo decreto di attuazione di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, 
n. 207; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 ot-
tobre 2013, pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   29 no-
vembre 2013, di decisione del ricorso straordinario al 
Capo dello Stato che ha, tra l’altro, disposto l’annulla-
mento delle disposizioni regolamentari del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, di cui 
agli articoli 107, comma 2, e 109, comma 2, in relazione, 
quest’ultimo, alla tabella sintetica delle categorie conte-
nuta nell’Allegato A del medesimo decreto; 

 Visto il decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, recante 
“Misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il mercato 
delle costruzioni e per Expo 2015” e, in particolare, l’arti-
colo 12 (Disposizioni urgenti in materia di qualiÞ cazione 
degli esecutori dei lavori pubblici), nel quale è previsto 
che, al Þ ne di garantire la stabilità del mercato dei lavori 
pubblici, nelle more dell’emanazione delle disposizioni 
regolamentari sostitutive delle sopra citate disposizioni 
regolamentari annullate, con decreto del Ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del citato decreto-
legge, sono individuate le categorie di lavorazioni di cui 
all’Allegato A del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 207 del 2010 che, in ragione dell’assoluta spe-
ciÞ cità strettamente connessa alla rilevante complessità 
tecnica o al notevole contenuto tecnologico, richiedono 
l’esecuzione da parte di operatori economici in possesso 
della speciÞ ca qualiÞ cazione e, tra di esse, le categorie di 
lavorazioni per le quali trova applicazione l’articolo 37, 
comma 11, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

 Considerato che per quanto attiene le categorie a qua-
liÞ cazione obbligatoria, la riduzione delle categorie spe-
cialistiche già individuate dall’articolo 109, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 207 del 2010, 
può essere operata attraverso l’eliminazione di alcune ca-
tegorie caratterizzate da minore complessità tecnica quali 
le categorie OS 9, OS 12-B, OS 15, OS 16, OS 31, nonché 
delle categorie OS 17, OS 19, OS 22, OS 27 e OS 29 in 
quanto in generale afferenti a settori per i quali il sistema 
di qualiÞ cazione è solo uno dei parametri che regola il 
funzionamento del mercato e la selezione degli operato-
ri economici, mentre, per quanto concerne le categorie 
cc.dd. “superspecialistiche”, evidenti ragioni di tutela, da 
un lato, della corretta dinamica concorrenziale fra ope-
ratori ed, al contempo, della salvaguardia dell’interesse 

pubblico posto in capo alle stazioni appaltanti, suggeri-
scono il mantenimento del possesso di speciÞ ci requisiti 
selettivi per l’esecuzione di opere connotate da rilevante 
complessità tecnica ovvero da notevole contenuto tecno-
logico nell’alveo delle quali rientrano le categorie afferen-
ti i beni culturali (OS 2-A, OS 2-B, OS 25), la sicurezza 
strutturale e infrastrutturale (OS 11, OS 12-A; OS 13; OS 
18-A, OS 18-B; OS 21; OS 32), la sicurezza impiantistica 
(OG 11, OS 4, OS 30) ed il ciclo dei riÞ uti (OS 14), anche 
alla luce dei requisiti particolarmente stringenti richie-
sti dal vigente quadro normativo, per l’esecuzione delle 
singole realizzazioni cui le citate categorie afferiscono, 
nonché per il possibile impatto sulla salute pubblica e la 
pubblica incolumità di talune delle realizzazioni sussumi-
bili nelle categorie in parola; 

 Considerato il complesso processo di revisione delle 
categorie a qualiÞ cazione obbligatoria e delle categorie 
superspecialistiche volto ad una riduzione delle categorie 
stesse, tale da raggiungere un adeguato punto di equilibrio 
che tenga conto di criteri oggettivi indicativi del livello di 
specializzazione delle opere riconducibili alle singole ca-
tegorie oltre che di un attento bilanciamento dei contrap-
posti interessi tra imprese generali e specialistiche; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Categorie di lavorazioni a qualiÞ cazione obbligatoria    

     1. Non possono essere eseguite direttamente dall’af-
Þ datario in possesso della qualiÞ cazione per la sola ca-
tegoria prevalente, se privo delle relative adeguate qua-
liÞ cazioni, le lavorazioni, indicate nel bando di gara o 
nell’avviso di gara o nella lettera di invito, di importo su-
periore ai limiti indicati dall’articolo 108, comma 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, 
n. 207, relative alle categorie di opere generali individua-
te nell’allegato A al predetto decreto, nonché le categorie 
individuate nel medesimo allegato A con l’acronimo OS, 
di seguito elencate: OS 2-A, OS 2-B, OS 3, OS 4, OS 5, 
OS 8, OS 10, OS 11, OS 12-A, OS 13, OS 14, OS 18-A, 
OS 18-B, OS 20-A, OS 20-B, OS 21, OS 24, OS 25, OS 
28, OS 30, OS 32, OS 33, OS 34, OS 35.   

  Art. 2.

      Categorie di lavorazioni per le quali trova applicazione 
l’articolo 37, comma 11, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163    

     1. Si considerano strutture, impianti e opere speciali 
ai sensi dell’articolo 37, comma 11, del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, le lavorazioni, se di importo 
superiore ad uno dei limiti indicati all’articolo 108, com-
ma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 5 otto-
bre 2010, n. 207, corrispondenti alle categorie individuate 
nell’allegato A del medesimo decreto con l’acronimo OG 
o OS di seguito elencate: OG 11, OS 2-A, OS 2-B, OS 4, 
OS 11, OS 12-A, OS 13, OS 14, OS 18-A, OS 18-B, OS 
21, OS 25, OS 30, OS 32.   
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  Art. 3.

      Disposizioni di coordinamento e transitorie    

     1. I richiami contenuti nelle disposizioni vigenti all’ar-
ticolo 107, comma 2, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 207 del 2010 si intendono riferiti alle disposi-
zioni di cui all’articolo 2 del presente decreto. I richiami, 
contenuti negli articoli 108, comma 1, e 109, comma 1, 
all’articolo 109, comma 2, del predetto decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 207 del 2010, si intendono 
riferiti all’articolo 1 del presente decreto. 

 2. Le disposizioni di cui al presente decreto si applica-
no alle procedure i cui bandi o avvisi con i quali si indice 
una gara sono pubblicati successivamente alla data della 
sua entrata in vigore, nonché, in caso di contratti senza 
pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla 
medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a 
presentare le offerte. 

 3. Le disposizioni del presente decreto cessano di avere 
efÞ cacia alla data di entrata in vigore delle disposizioni 
regolamentari sostitutive delle previsioni di cui agli arti-
coli 107, comma 2, e 109, comma 2, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 207 del 2010, annullate dal 
decreto del Presidente della Repubblica 30 ottobre 2013.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione sulla   Gazzetta UfÞ ciale  . 

 Roma, 24 aprile 2014 

 Il Ministro: LUPI   

  14A03408

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 

ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  7 aprile 2014 .

      Iscrizione della denominazione «Miele Varesino» nel regi-

stro delle denominazioni di origine protette e delle indicazio-

ni geograÞ che protette.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 21 Novembre 2012 sui regi-
mi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Considerato che, con Regolamento (UE) n. 328/2014 
della Commissione del 26 marzo 2014, la denominazione 
«Miele Varesino» riferita alla categoria «Altri prodotti di 
origine animale (uova, miele, prodotti lattiero-caseari ad 
eccezione del burro ecc.)» è iscritta quale Denominazio-
ne di Origine Protetta nel registro delle denominazioni di 
origine protette (D.O.P.) e delle indicazioni geograÞ che 
protette (I.G.P.) previsto dall’art. 52, paragraÞ  2 e 4, del 
Regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta UfÞ ciale   della Repubblica italiana il disciplina-
re di produzione della Denominazione di Origine Protetta 
«Miele Varesino», afÞ nché le disposizioni contenute nel 
predetto documento siano accessibili per informazione 
   erga omnes    sul territorio nazionale. 

  Provvede:  

 Alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produ-
zione della Denominazione di Origine Protetta «Miele 
Varesino», registrata in sede comunitaria con Regolamen-
to (UE) n. 328/2014 del 26 marzo 2014. 

 I produttori che intendono porre in commercio la de-
nominazione «Miele Varesino», possono utilizzare, in 
sede di presentazione e designazione del prodotto, la 
suddetta denominazione e la menzione «Denominazio-
ne di Origine Protetta» solo sulle produzioni conformi al 
Regolamento (UE) n. 1151/2012 e sono tenuti al rispetto 
di tutte le condizioni previste dalla normativa vigente in 
materia. 

 Roma, 7 aprile 2014 

 Il direttore generale: GATTO   

  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE
DI ORIGINE PROTETTA 

 MIELE VARESINO D.O.P. 

 Art. 1. 

  Denominazione del prodotto  

  La Denominazione di Origine Protetta «MIELE VARESINO» è 
riservata al miele conforme ai requisiti ed alle prescrizioni stabilite nel 
presente disciplinare, della tipologia monoß orale:  

 MIELE VARESINO monoß orale di ACACIA. 


